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Si rappresenta, anzitutto, che le proposte illustrate nell’OH da ADM sono tutte di grande rilievo e 

pienamente condivisibili, anche nell’ottica della costruzione di rapporti sempre più stretti tra 

operatori affidabili e ADM.  

Si accoglie con soddisfazione l’intento di potenziare il servizio di client coordinator anche in 

termini di assistenza continuativa agli operatori. 

Si ritiene, peraltro, che, al fine di rendere disponibili vantaggi ancora più concreti e di impatto per 

le nostre imprese, ADM potrebbe farsi parte attiva affinché la Commissione renda effettive due tra 

le principali semplificazioni (previste dal CDU) per le quali lo status di AEO rappresenta una 

condizione: self-assessment (autovalutazione) e sdoganamento centralizzato. 

Il self-assessment, infatti, consentirebbe di passare da una logica di controllo per transazione ad 

una logica di controllo sui processi, con risparmi notevolissimi sia in termini procedurali, sia sotto il 

profilo del border management e della logistica connessa. Sulla stessa linea si collocherebbe 

l’attuazione dello sdoganamento centralizzato che, superando la farraginosa procedura della SASP 

(Single Authorization for Simplified Procedures), renderebbe possibile il disegno di processi 

logistici e di controllo molto più coerenti con la dimensione e con le esigenze degli operatori 

interessati, anche quando PMI. 

Inoltre, sarebbe auspicabile aprire tavoli di confronto volti ad ottenere l’effettivo riconoscimento 

dell’autorizzazione AEO da parte di tutte le dogane dell’Unione, in modo diretto, nell’ambito di 

tutte le semplificazioni previste dal Codice Doganale dell’Unione e disciplinate a livello nazionale 

talora con modalità molto diverse. 

In accordo con quanto rilevato anche da altri operatori intervenuti nell’OH, va sottolineata la 

necessità di garantire uniformità nella gestione dei processi e nella valutazione dei requisiti per 

l’ottenimento dello status AEO, in tutti gli uffici delle dogane, senza l’imposizione di oneri e 

restrizioni in fase istruttoria, non giustificate da specifiche ragioni.  

Un coinvolgimento periodico in tavoli dedicati per la valutazione di ulteriori proposte di 

semplificazione, anche a livello nazionale, che coinvolgano gli operatori AEO, sarebbe 
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estremamente apprezzato da tutte le nostre imprese associate in possesso dello status o 

interessate al medesimo. 

Si rappresenta, infine, che, nel senso di una estensione e di un rafforzamento dei benefici connessi 

allo status di AEO, si sono espressa anche Businesseurope e alcune tra le principali federazioni 

imprenditoriali europee, in una lettera a Dominik Schnichels, Direttore Customs di DG Taxud, la 

quale si focalizza principalmente proprio su self-assessment e sdoganamento centralizzato, quali 

semplificazioni prioritarie per le imprese dell’Unione. 

Sarebbe infine auspicabile prevedere percorsi ulteriormente semplificati per le MPMI, tramite 

l’allestimento di istruttorie molto più semplici e focalizzate, magari anche attraverso un intervento 

sulla legislazione unionale, che potrebbe portare a benefici ancora più apprezzabili dalle imprese 

italiane, considerata la dimensione media delle nostre aziende.  


